
IN ITALIA 

Torre di Pisa 
Il sindaco 
(polemico 
con Prandini 

SPISA, 11 sindaco di Pisa 
:omìno Granchi ha scritto 

una lettera ai ministri dei La
vori pubblici, Prandini, dei Be
lìi culturali, Facchiano e al 
presidente della Regione To-
fcana, Bartolini, per chiedere 
thiarejraa sulla diffusione di 
notizie sulla stabilità della tor
re pendente. La lettera di 
Granchi prende spunto da «di
chiarazioni di imminente peri
colo diffuse da Prandini" e 
dalle assicurazioni fomite al 
Comune dai professori Gero 
Ceri e Brunetto Palla, incarica' 
ti di verificare ogni tre mesi la 
«labilità della torre. «La città e 
la civica amministrazione -
riscrive 11 sindaco - sono dun
que costrette ad assistere ad 
una girandola di notizie che 
non permettono di capire l'e
salta portata dei pericoli corsi 
p i l a torre e se da una parte 
{avvertono un certo disagio di 
fronte a toni allarmanti, dal
l'altra non sono in grado di 
Comprenderne la portata». 
.Proprio mentre il sindaco dif
fondeva copia della lettera 
erano a Pisa i membri della 
commissione del ministero 
dei Lavori pubblici incaricati 
di seguire la situazione della 
torre. Nessuna indiscrezione è 
trapelata sulla riunione della 
commissione cui hanno par
tecipato tra gli altri i professori 
Pezzati, Calzona e Sellerj. In
certezze anche (alcune fonti 
l'ammettono, altre la smenti-
scotìo) sulla presenza a Pisa 
dei tecnici della ditta «Rodio» 
di Milano, incaricata dal mìni-
stero di effettuare sondaggi sul 
terreno intorno alla torre, 

Falsa notizia della tv tedesca 
La città in pericolo per l'Etna 
sarebbe stata evacuata 
Panico nelle famiglie dei turisti 

Anche la mitica Bbc non scherza 
Una settimana fa ha annunciato 
che l'aeroporto catanese 
era stato distrutto dal terremoto 

«Catania come Pompei» 
Panico tra i turisti alloggiati^ Taormina. La tv tede
sca, domenica, aveva diffuso la notizia che Cata
nia era stata evacuata perché minacciata dalla la
va. Qualche giorno prima la Bbc inglese aveva in
formato che un terremoto aveva distrutto la pista 
dell'aeroporto. Intanto si registra un certo rallenta
mento dell'attività del vulcano. Oggi arriverà a Ca
tania il ministro Lattanzio. 

NINNI ANDRIOLO 

• 1 CATANIA. «La lava dell'Et
na minaccia Catania. La città 
siciliana è stata evacuata». 
Per i 270 turisti tedeschi allog
giati in un grande albergo di 
Taormina, quella di domeni
ca è stata davvero una brutta 
serata. Si erano'appena sedu
ti al tavoli per consumare la 
cena, quando sono comin
ciate ad arrivare le prime te
lefonate dalla Germania fede
rale. «Presto, mettetevi in sal
vo - scongiuravano dall'altro 
capo dell'apparecchio le voci 
allarmate di parenti ed amici 
- in tv hanno comunicato 
che la situazione è grave». Al
l'Hotel Capotaormina il pani
co si è diffuso immediata
mente e il direttore dell'alber
go ha dovuto sudare sette ca
micie prima dì riuscire a con
vincere ì turisti del fatto che 

le notizie riportate dai bollet
tini della televisione naziona
le tedesca, non rispondevano 
al vero. Alla fine, Franco Ga
lea, ha cercato il conforto 
dell'autorità comunale e ha 
chiamato in suo soccorso 
nientemeno che l'assessore 
al Turismo della Giunta di 
Taormina, Aurelio Turiano. 
Erano le 21 passate quando 
la paura ha cominciato a di
radarsi e la logica delle cose 
ha preso definitivamente il 
sopravvento riportando la 
calma nella sala del ristoran
te dell'hotel. Le grandi vetrate 
del Capotaormina permetto
no dì abbracciare, con uno 
sguardo, la baia di Giardini-
Naxos e l'Etna. All'assessore 
è bastato puntare il dito in al
to. verso il cratere: «Vedete 

quel punto rosso? - h a grida
to agli increduli turisti che lo 
circondavano -. La colata è 
lassù, mentre Catania è dal
l'altra parte, proprio laggiù: 
lontano da noi e dalla lava». 
Alla fine, tra i tedeschi, è tor
nata la calma e i camerieri 
hanno potuto servire la cena: 
era un po' fredda; ma se ne 
sono accorti àn pochi. 

Ieri mattina, attraversando 
in pullman Catania per rag
giungere l'aeroporto (era già 
previsto che la comitiva sa
rebbe ripartita;lunedi), i turi
sti tedeschi si sono potuti ren
dere contò direttamente che 
dì evacuazioni non se ne par
lava nemmeno. Per le strade 
il traffico èra quello di sem
pre: caos e file di macchine 
come ógni giomp; Alla fine il 
charter ha lasciato la pista di 
Fontanarossa. La comitiva 
non lo sapeva, ma si trattava 
della stessa pista che qualche 
giorno prima, secondo la Bbc 
inglese, era stata distrutta da 
un terremoto; Sì sarebbe veri
ficato giovedì scórso. A Cata
nia non se ne è accorto nes
suno. Ma in Gran Bretagna 
sanno tutti cos i L'hanno ap
preso dalla tv che, evidente
mente, ha ritenuto poco cre
dibile la verità delle cose, 

quella che ha consigliato la 
chiusura dell'aeroporto per 
via della pioggia di sàbbia 
nera che si è riversata la setti
mana scorsa sulla città e che 
avrebbe recato forti danni ai 
motori degli aerei. Miracoli 
della televisione! 

Sull'Etna, intanto, nella 
nottata tra domenica e lune
di, è caduta abbondante la 
neve. Il maltempo impedisce 
di vedere il suggestivo spetta
colo del contrasto tra il bian
co della nevicata e il rosso 
del magma che è sceso fino a 
quota 1050 e che continua a 
riversarsi all'interno della Val
le: del Bove. Il fronte della co
lata, in questi due giorni, è 
progredito sólo di alcune de
cine di metri. Nelle ultime ore 
si è registrata una sensibile 
diminuzione del flusso lavico 
assieme ad una riduzione dei 
tremori. Secondo il vicediret
tore dell'Istituto intemaziona
le di vulcanologia di Catania, 
il professor Giovanni Frazzet-
ta, la situazione è stabile ed è 
ancora presto per affermare 
che l'attuale rallentamento 
dell'attività del vulcano sia da 
considerarsi definitivo. Per 
oggi è atteso a Catania l'arri
vo del ministro della Protezio
ne civile Vito Lattanzio. Là fenditura nella terra che si è aperta sull'Etna in quésti giorni 

Milano 
telebra 
la moda 

- • • La capitale italiana della 
moda, Milano che in questi 

' giorni sta celebrando la gran
de kermesse delle sfilate, ha 
presentato ieri le proposte di 
Versace per la prossima pri
mavera. Nella foto, un model
lo dello stilista '• 

' A Firenze è saltato il processo per i 65 morti di amianto 

Graziano contro pretore che l'accusa 
Chiede 40 miliardi di risarcimento 
Processo amianto come quello Rat? Pare pròprio di 
si. Appena iniziato è stato subito rinviato a nuovo 
ruolo. L'ex presidente dell'Avellino calcio, imputato 
di violazione aggravata delta legge sulte lavorazioni 
pericolose, ricusa il pretore e chiede 40 miliardi di 
danni per la chiusura della sua azienda. In Italia sono 
già morti di cancro 65 lavoratori. Sul banco degli in> 
putatì anche quattro alù funzionari dell'Ente Ferrovie. 

'*iv'v' DALLA NÒÌfemA^b)vZ)QNfe:r 'T' "'•, 

legge sulle lavorazioni perico
lose», il direttore deirisochimi-
ca dì Avellino. Vincenzo .zzo, 
il direttore del servizio sanità; 
rio nazionale delle ferrovie; 
Mario Monti, l'ex direttore del 
servizio materiale e trazione 
delle Fs, Eduardo Cardini, l'at
tuale direttore, Andrea Apo
stolo, il responsàbile delle offi-

• 1 FIRENZE. I processi in di
fesa della salute dei lavoratori 
non s hanno da fare. A Firen
ze Ieri mattina doveva aprirsi 
quello sul «rischio amianto», 
ma è stato subito rinviato a 
nuovo ruolo. Uno dei massimi 
imputati, Elio Graziano, socio 
della Isochimlca di Avellino, 
dove avveniva parte della bo
nifica, della pauozze ferrovià
rie, ed i) cui nome figura an
che nello scandalo delle len
zuola d'oro, ha ricusato il pre
tore ed ha chiesto un risarci
mento dei danni per ben 40 
miliardi di lire. 

Sono già morti in 65 in 
quindici anni, per mesotelio-

ma, un tumore che colpisce la 
pleura causato dall'esposizio
ne all'amianto: Altri rischiano 
dì fare la stessa fine. Questo 
tumóre ha un'incubazione 
che arriva fino a 20 anni. So
no ferrovieri o dipendenti di 
ditte private acuifEnte Ferro
vie aveva commissionato la 
scoibentazione dei pannelli di 
amianto delle motrici e delle 
carrozze ferroviarie. 

Dopo 'sei anni di indagini, 
ieri mattina di fronte al preto
re di Firenze, Beniamino Deid-
da, doveva avere inizio il pro
cesso che vede imputati, in
sieme ad Elio Oraziani, per 
•violazione aggravata della 

dèi deposito locomotive del 
Romito e della squadra rialzo 
Fs di Firenze, Cesare Borgia. 

Ma le dieci vedove presènti 
in aula, i circa trecento ferro
vieri provenienti da varie parti 
d'Italia, i rappresentati della 
Camera del lavoro di Firenze 
e di Medicina democratica, 
che hanno deciso di costituirsi 
parte civile, sono rimasti delu
si. Il processo è stato rinviato 
a nuovo ruolo. 

«È questa - commenta dal 
fondo dell'aula uno dei lavo-' 
ratori - la vittòria della giusti
zia». Ed Ezio Gallori, leader 
dei Cobas, rincara la dose: «La 
giustìzia riguarda solo i conta
dini ed i nullatenenti. I padro
ni ed i boss non concedono 
che i giudici possano fare 

questi processi». -> 
Per Fulvio Aurora dì Medici

na democratici iLwnvio di 
?uesto processo e dìjquello di 

orino alla Rai'pongono seri 
dubbi sulla possibilità di di
fendere la salute dei lavoratori 
In fabbrica». I giudici che si ri
conoscono in Magistratura de
mocratica ini un 'documentò • di 
solidarietà; nei confronti, de l . 
collega ( ;Dejdda definiscono 
•strumentale là "richiesta'""dei " 
danni» e chiedono' un inter
vento dell'Associazione magi-* 
strati. . , , ., 

I legali dj Elio Graziano 
hanno citato per danni il pre
tore Beniamino Deidda, chie
dendo come risarcimento per 
la chiusura dell'azienda ben 
40 miliardi di lire, È la più alta ' 
richiesta mai avanzata in Italia 
dopo l'entrata in vigore della 
legge sulla responsabilità civi
le dei magistrati. 

A questa aveva fatto: segui
to, giovedì scorso^ un'istanza 
di recitazione del pretore, in 
quanto là richiesta di risarci
mento dei danni - sì legge nel
la memoria dei legali • «deter
mina una situazione dì inimi
cizia grave» tra il giudice ed il 
loro assistito. 

Al pretore Beniamino Deid
da, ieri mattina, non è rimasto 
che leggere una lettera inviata 
al presidente '. del tribunale, 
Pàolo Scalini,, nella quale 
chiede di astenersi dal giudi
zio. Spetterà ora al presidente 
del tribunale pronunciarsi sul
la richièsta del magistrato. 

Occulteràtempo: Ed e*|ue-
sto a cui sembrano< puntare i 

„; legalidi.Elio Graziano, expre-
" siderite dèlia squadra dì calcio 

dell'Avellino, il cui nome è 
saltato fuori anche in altre in
chieste giudiziarie, tra cui una 
legata a finanziamenti facili 
del dòpo terremoto in Irpinìa. 

L'obiettivo sembra essere 
quello di far slittare il più pos
sibile il dibattimento, speran
do forse; che l'amnistia, venti
lata per la prossima entrata in 
vigore del nuovo codice di po-
cedura penale, riguardi anche 
i reati comméssi contro la sa
lute dei lavoratori, Una strate-
§ a che uno dèi legali di Elio 

raziano, l'avvocato Ermanno 
Ugolini^ non sembra condivi
dere; Ha infatti annunciato dì 
aver rinunciato all'incarico, 
anche se ha voluto precisare 
che si tratta di una scelta «per 
motivi personali». 

Conferenza permanente sul Po 
Le Regioni contro la Finanziaria 

«Cancellati 
mille miliardi 
per FAdriatico» 
Ieri a palazzo, Chigi ultima riunione della «Conferen
za interregionale perii Po», l'organo di coordinamen
to per gli interventi di salvaguardia del maggior fiume 
italiano. Il suo posto sarà prèso dall'Autorità del Ba
cino. Allarmata.denuncia del presidente della Regio
ne Emilia-Romagna, Luciano Guerzoni: «Il governo 
ha tagliato a settembre i mille miliardi per risanare 
l'Adriatico decisi ad agosto dal Parlamento». 

GIAMPAOLO TUCCI 

MROMA. Soddisfazione per 
i due anni di lavoro svolto in 
collaborazione, ma anche 
qualche volto rabbuiato per 
quella che è stata definita 
•una decisione scandalosa,.* 
politicamente inqualificabile». 
Da oggi la «Conferenza inter
regionale per il Po», organo 
istituzionale nato due anni fa 
e preposto agli interventi dì 
salvaguardia del «fiume mala
to», lascia il posto all'Alta au
torità dei Bacino, la cui istitu
zione è prevista dalla legge sul 
suolo del 18 màggio scorso (il 
vero e proprio insediamento 
dovrebbe avvenire entro la fi
ne di ottobre). A-presiedere 
l'incontro di, ieri, in, assenza 
del presidente del Consiglio 
Andreotti, il ministro dell'Am
biente Giorgio Ruffolo, ac
compagnato dal sottosegreta
rio alla Presidenza Nino Cri-
stofori e dai rappresentanti 
dei ministeri interessati; dal
l'altra parte del tavolo, i rap
presentanti delle regioni pa
dane e della provincia auto
noma di Trento. Nel corso 
della riunione sono stati ap
provati 1 progètti regionali per 
il risanamento idrico della 
Valle del Po, per i quali sono 
stanziati 575 miliardi dal Fon
do della Protezione civile, ma, ' 
soprattutto, sono stati stabiliti i 
criteri di assegnazione delle, ri? 
sorse per il Po nei prossimi ' 
anni. Si tratta di 776 miliardi 
nell'89 e circa 2000 nel trien
nio '90-'92. All'augurio di Ruf
folo che «una cooptazione 
cosi efficace fra ,Staio é regio
ni possa continuare nell'ambi
to delle nuove e più solide 
Autorità di bacino», ha fatto 
però eco la preoccupazione 
dei rappresentanti delle regio
ni, che temono un .eccessivo 
accentrarrwtitij delle decisioni 
nelle ,r^sdeLgpV£|jio, ;.j 5>! 
condo Luciano Guerzoni, preV 
sidente regionale dell'Emilia-
Romagna, «ci "sono ministri 
che puntano a sottratte alle 
Regioni competenze impor
tanti riguardanti il risanamen
to delle acque dei .fiumi». La 
preoccupazione si estende 
anche all'Autorità per il risa
namento dell'Adriatico. Non è 
possibile che il governo deci
da da solo come essa debba 
essere e còsa debba'fare. «Bi
sogna convocare rapidamente 
il comitato Governo-Regioni 
per l'Adriatico.^ ha -detto 
Guerzoni, - che il presidente 
Andreotti si è impegnato a 
convocare ad ottobre, ma ri
spetto al quale non c'è ancora 
segnale di questa volontà». Fvta 
ci sono anche altre accuse, 

gravi e circostanziate, al go
verno. Che (ine ha fatto la leg
ge approvata in Parlamento il 
3 agosto, per affrontare l'e
mergenza Adriatico e il disin-
Suinàmerito del Po? Il decreto 

el ministrò Ruffolo, Che pre
vedeva uno stanziamento di 
55 miliardi destinati' alla rac
colta delle alghe e alla pulizia 

: del mare,,hasubito modifiche 
nel corso del dibattito parla
mentare. Il risultato linale è 
stato una legge, approvata de
finitivamente il 3 agosto scor
so, cori la quale,'su proposta 
c'omunista, lo stanziamento è 

• diventato di 1,300 miliardi per 
it prossimo triennio. Orli, de
nuncia Guerzoni, la Finanzia
ria '90 non reca traccia, per II 
1990-91, dei mille miliardi de
stinati al risanamento dell'A
driatico. Insomma il governo 
«avrebbe cancellato» a settem
bre una legge approvata dal 
Parlamento soltanto, un mese 
prima. «E confermato - ha 
detto Guerzoni - che le risèrve 
del ministro Ruffolo non sono 
valse ad evitare una decisione 
del governo scandalosa è po
liticamente inqualificabile, fa 
gliare a settembre i mille mi
liardi per il risanamento del
l'Adriatico decisi ad agosto e 
ridurre ad appena -50 miliardi 
le previsioni di spesa per il 

•contenimento delle mucillaul-
W nel '90, significa voltar 1» 
spalle ad impegni già assunti 

, e farsi bella delle emozioni e 
delle proteste dell'opinione 
pubblica. Mi auguro soltanto 
- ha aggiunto Guerzoni - che, 
governo e Parlaménto si im
pegnino subito a modificare 
la Finanziaria. La questione 
non dovrebbe lasciare Indiffe
rente lo. stesso seoretario1 na
zionale della De, KoHanV Ad 
agosto allermò c h e .non sj 
può li lasciare degradare - t'A-i 
driatico, che alimenta una 
economia con il rilievo non di 
una ma di tante Fiat., Sulla 
«sconfessióne» della] légge # 1 
3 agosto da parte della finan
ziaria, è intervenuto anche Fa
bio Mussi, della segreteria del 
Pei: «Sospètiàvarito che le prò-
iriesse d'agosto si sarebbero 
sciolte sotto le prime gocce 
d'autunno. Cosi è stato: sotto 
la finanziaria niente. Eppure 
l'Italia è alle prese con ima 
colossale emergenza, con il 
più imponente banco di prova 
di.queila irishutlMTaEroiréeco*: 
logica dell'economia'' che sta 
di fronte a tutti i paesi indu
strializzati. Mi appello a Ruffo
lo, perchè non si rassegni alla 
linea del governo di cui fa 
parte». 

Ne parlali presidente dell'Istat Guido Rey 

Gente, occhio alle cifre 
Statistica è cosa seria 

CRISTIANA TORTI 

IBPISA,5 Statistiche a piog
gia., per tutti Ì gusti, questiona
ri, sull'economia e sull'amore 
sbattuti su riviste di ogni gene
re, dati auditèl che fanno i) 
prezzo— a peso d'oro - di un 
anchormen che buca lo 
schermo. Una giungla in cui è 
difficile difenderei. Ne parlia
mo con il presidente dell'Istat 
Guido Rey al convegno della 
Società di statistica. 

ProteMor Rey, ci fidiamo o 
no? Come •! fa a valutare cri-
tkunente quello supermar
ket di d.ti? 

Guardini dati1 veri non sono 
tanti. Spesso si spacciano per 
dati originali rielaborazioni di 
statlsticne ufficiali. Sono po
chissime le rilevazioni di prima 
mano. C'è invece un altro in
sieme di informazioni, che fa 
capo a sondaggi e inchieste. In 
questocaso bisogna stare mol
to attenti ed è importante che 
chi fa l'indagine spieghi i me
todi cl>e ha usato e i soggetti a 
cui si è rivolto. E là misura del
l'attendibilità. 

Organizzare bene il camplo-
. ne, iMomma. 

Proprio cosi, Per esempio, se ci 
sfiwòlgesse a delle persone 
anziane per una indagine sulle 
vendite di abbigliamento gio
vanile, le risposte non avreb
bero senso. Aggiungo però 
Che spesso le «informazioni 
sulle informazioni», sulla meto

dologia voglio dire, non vengo
no date. E magari sono proprio 
queste cifre che vengono ri
portate senza verifiche dai mè
dia, con conseguenze gravi. I 
giornalisti dovrebbero telefo
narci di più. Noi vogliamo es
sere un servizio per i cittadini. 

Ma la fonte è sempre veritie
ra? Gii Intervistati dicono 
davvero quello che pensa
no? 

Se la bugia non è sistematica 
questo è ininfluente. 

Ma mettiamo che la fonte sia 
Il bilancio di una industria, o 
Il reddito di una fascia pn> 
fessionale...il accerta il ve
ro? 

Quanto più le indagini sono 
complesse, tanto più si attua
no controlli incrociati. Faccio 
un esempio: se una industria 
automobilistica dà informazio
ni false sui bilanci, questo ap
pare evidente al confronto con 
le registrazioni delle vendite di 
auto o dèlie esportazioni. Non 
usiamo mai una sola fonte. 

Anche perché dal dati latat 
derivano poi certi •indici», 
dell'inflazione, per esem
pio, o dell'equo canone... 

E per l'Istat la neutralità è un 
dogma. Anche se diciamo che 
vorremmo essere coinvolti di
rettamente nella fase prepara
toria di provvedimenti - legi
slativi, amministrativi - che si 
basano sui nostri dati. 

EU privato, come si laida? 
EU tema più delicato, ma dico 
subito che la nuova legge tute
la il cittadino 1 obbligo della ri
sposta esiste solo per le indagi
ni specificamente previste dal
la legge (e le inchieste sul red
diti sono tra queste), le altre 
sono facoltative. Nel caso ai 
agenzie private, U è un proble
ma di deontologia. 

Professore, ristai pubblica 
ogni anno ponderosi annua
ri. Ma U cittadino che ha bi
sogno di una informazione 
che deve fare? Vi ponete, In
somma, un problema di co
municazione? Esiste un di
ritto alla statistica? 

La nuova legge prevede che 
presso gii uffici di statistica dì 
comuni, camere di commer
cio, prefetture vengano aperti 
sportelli di accesso all'infor
mazione statistica. Le camere 
di commercio accedono già 
alle nostre banche-dati. Noi 
poi stiamo portando avanti un 
«progetto scuola*. Facciamo 
corsi e cerchiamo di sensibiliz
zare. Ma certo dovremmo farlo 
di più. 

Dunque la statistica non è 
una opinione... 

No, però si tenga conto che 
quando - troppo spesso - si 
parla di •balletti delle cifre-, 
per esempio a proposito del 
bilancio dello Stato, la diffe
renza è dell' 1 %, un errore mìni
mo, anche se si tratta di miliar
di. 

u. s. Lofi . 3 6 - 1 .ugo e 11 Ravenna 
Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati telativi al bilancio di previsione e al conti consuntivi 1988 e 1987 - Gestione Sanitaria 

. • , • (in min*,». * li,.» 

ENTRATE 

Oonomnanonn 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate amenti 
Trasferimenti HI conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 

• Totale -.-;•' . 
Disavanzo 

di ulffipaMlin 
-eVbllànOio 
MI01991 

152.731i387 
3.351.000 

156.082.387 
1.400.000 
9.000.000 

18151:080 
184:633.387 

1U4.HI.M7 

Accertamenti 
da conto 

consunnvo 
anno 1968 

99.803.673 
4.485.650 

104.289.323 
1.404.024 
1.261.505 

16.298.945 
123.253.797 
16070.103 

111.321.100 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
' anno19B7 

87965.163 
3.911.534 

91.876.697 
1.400.000 

14.608.352 
107.885.049 

9.977.592 
117.112.141 

' ' • . ' • * , ' . 

Denominazione ' 

SPESE 

Spese correnti 

Spese m conto capitale 
Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale. . 
Disavanzo applicato (es. 19854687-88) 
fetale generale 

PnMskM 
tH CMWtlMZt . 

«IbUntìo 
«1001989 

113.886.281 

1.400.000 
9.000.000 

18151.000 
142.437.281 
42.196.106 

* # " ••"• 

1 ' consuntivo ' 
- anno I M O ' . 

,118.342.800 

3.373:208 
1.308.94? 

16298.945 
139.323.900 

«•.eòa» : 
COMWtiVO 

100:396.567. . 

: 'S.810.689 " 
47.033 

14.608.352 
117.862,641 
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Ai sensi dell'art 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi a1 bilancio preventivo 1989 e ai conti consuntivi 1988 e 1987 - Gestione Sociale 

ENTRATE 

CtnonwaznfM .' 

Applicazione avanzo di amtn.ne es. 1988 
Trastorlmentl correnti 
Entrate vane 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite digito 

Tetate fjentitte 

Prevlsìaoi 
di competenza 

da bUanc» 
anno 1989 

20.000 
3.070.126 

94.707 
3.184.833 

20.100 

3.704.0IJ 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1988 

2.684.462 
55.401 

2.739.863 

14.798 

2.764.611 

Accertamenti 
da conio 

.consuntivo 
«1001987 

2:196.221 
228.091 

2.424.312 

15.985 

1.440.117 

Denominazione 

Spese correnti 

Spese in Conto capitale 
Rimborso di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo 
Tutela t a m i i 

SPESE 

di uxuiwttiui 
da Mondo 

„anno19B9 

3.164.933 

20,000 

28100 
3204.933 

I.M4.MI 

tnejoojd 

CWBUMIVO 
amo igea 

2.667.861 

41.888 

14.798 
2.724.547 

30.114 
1.784.111 

dipano 
osnountrvo 
antimi 

2*77,391 

15.985 
2293:376 

146.921 
1441411 

IL PRESIDENTE S i t u i » ) Var i te l i , 

l'Unità 
Martedì 
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